
rivar {blamente alle g in occh ia , arrivano infino i mal­
le o li .  Q u e lli  li legano iopra il bellico con una cor­
dicella di lana, che paffa internam ente per l ’ eftremi- 
tà fcavate a bella pofta. ’A n n o  un’ apertura ne’ calzoni 
dalla parte delle calcagna, che fé la chiudono con 
tanti u n c in etti ,  fatti di filo di o t to n e .  G u a ia lM o r -  
Iacco, che portaiTe calze in piedi! E 'i icu ro  di d ive­
nir Io zimbello di tu tti  i fuoi c o m p a tr io ti  . ’A n n o  
abborrimento per le calze , a m o tiv o ,  che le  portan 
le fem m in e, ed effi non vogliono eifere effeminati 
per verun c o n to .  Portano in piedi una lpecie di co­
turno di la n a ,  che arriva infino alle eftremità de’ 

calzoni ,  ed a quelli danno il nome di Nafciva^e ( a )  
cui fovrapongono una m ezza fcarpetta,  chiamata na- 
purfgiiiak. L e  loro fcarpe chiamanfi o p a n k e :  L a  fuo- 
la di q uelle  è di cuojo crudo di B u s :  a l l ’ eftrem ità 
della fuola vengono anneffe tante cordicelle di cuojo 
crudo di m o n to n e , pecora, od altro di q uello  gene­
r e ,  chiamate apute, che formano la parte fuperiore 
della  (carpa. Poco vi entran le calcagna nelle opan­
k e .  U na lunga oputa, che fi gira per di fotto i mal» 
leoli attorno i p ie d i,  fa le veci di u n aF ib b ia»  S i  
racconta, che un Morlacco reftò fcandolezzatodi non 
trovar quefta forte di fcarpe a V e n e z i a ,  e tacciò di 
bugiardi co loro , che gli avean fatto credere ,  che a 
V en ezia  fi trova di tu t to .  Sogliono variare qualche 
poco i veiìiti  ne ’ tempi di S ta t e ,  ma tutta la varia­
zione c o n ii i le ,  che in vece de ’ calzoni ben affetti ,

por-
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C a ) T^afcivaie c termine derivato da T^adfcit , che vuol dir 
cucir fapra. Le JJafcivaie fono que’ pezzi de’ coturni , che 
fi vedono fuori della fcarp a , attaccati però alla fcarpetta in­
terna .


